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Baj stupisce 
i «robot» 

MILANO — Nei tre piani-giro
ni e nei cunicoli della galleria 
Marconi e allestita fino a gen
naio una mostra ili Knrico Itaj 
dal titolo «ICpater le robot... Ri
prendendo tecniche già usate 
negli Anni Cinquanta (drip-
pinj;, action painMg, gesto, se
gno) nella sua casa di campa
gna e nell'amata ossessione 
del verde, ita] ha realizzato un 
ciclo di dipinti secondo una 
pittura d'invenzione che fago
cita tinto. Vitale, gioioso, bur
lesco ma anche capace di sfre
gio il pittore milanese riesce 
davvero a stupire il nostro 

mondo di robot. Li aveva già 
caricaturati facendone dei 
grandi giocattoli come un de
lirante montatore dì meccani. 
L'occhio e la mano, il gesto the 
sceglie e il gesto che porta all' 
evidenza profonde energie 
psichiche oppure strappa pez
zi di legno serviti alla costru
zione dello studio e li incastra 
nella materia della pittura: u-
n'esaltazionc vitalìstica che 
proietta l'immaginazione del
lo studio all'aria aperta e che 
esaspera tutto quel che 6 uma
no, antirobot. 

Qui il giuoco e portato a una 
esasperazione quasi disperata 
o dimeno gridata perché tutti 
scoprano l'energia creatrice e 
costruttrice che la mente dell' 
uomo chiude in sé, non usan
dola e delegando i robot e i 
computer. 

Premiato a 
Chicago 

«Il disertore» 
CHICAGO — -Il diser tore, il 
film diretto da Giuliana iter-
lingucr (e distribuito dalla SA-
C1S), ha vinto il premio per la 
migliore interpretazione fem
minile al Festival di Chicago. 
Irene I'apas ha conquistato il 
riconoscimento all 'unanimi
tà: il film di Giuliana Herliu-
guer ha ricevuto applausi a 
scena aperta e consensi entu
siastici dalla critica america
na. Per la prima volta l'indu
stria distributiva americana 
sta facendo pressione per otte
nere il film sul mercato USA. 

Air'astauno 
spartito 

di Mozart 
LONDRA — Il frammento di 
una composizione musicale di 
Mozart, scovato tra una pila di 
vecchi volumi in un negozio di 
libri usati, e stato venduto ieri 
per LISO sterline dalla casa d' 
aste londinese «Sotlichy's». Il 
venditore e l'acquirente sono 
anonimi, come accade di solito 
in questi casi. 

Il frammento, che misura 
11 centimetri prr 15,5, fa parte 
del * rondò per piano e orche
stra.. k.38G datato 1782, di cui 
sono rimaste solo alcune pagi
ne e un successivo arrangia
mento per pianoforte. 
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D e ne l t o n d o 

a a Londra 
Nost ro servizio 

LONDRA — Farsi s trada nella pul
lulante stagione teatrale londinese 
non è facile. Chi ci vuol provare deve 
procurarsi uno del due settimanali 
che Informano su quanto offre li 
mercato dello spettacolo, Time Out e 
City Limits, entrambi vivaci. Il se
condo più tendenzioso e politicizza
to. In realtà 11 West End, cioè II teatro 
ricco, non sembra offrire gran che: 
da un anno tiene 11 cartellone allo 
Strand l 'ultima commedia del fu
nambolo Tom Stoppard, «The real 
thlng», lavoro di ambiente teatrale 
con coppie che si scambiano 1 par
tner al suono di digestive musichet
te. Stoppard non è privo di furbizia e 
di abilità nel dialoghi, ma ha 11 vezzo 
di atteggiarsi a «pensatore», così sol
leticando la vanità del suo pubblico 
dandogli l'illusione d'un brivido spe
culativo. Per City Limits questo La 
cosa reale, di cui già s 'annuncia un'e
dizione Italiana (Contemporanea 
'83), è «filosofia da supplemento do
menicale... la commedia più soprav
valutata In circolazione». 

Meglio dunque scendere dal piano 
nobile o dai salottlnl «intellettuali. 
dello Strand negli scantinati della 
«Fringe», ovvero il teatro marginale 
rispetto al West End e ai grossi affa
ri. Qui non mancano le sorprese pia
cevoli. A1PICA, l'invidiabile (al londi
nesi) Istituto per le Arti Contempo
ranee (film, teatro, mostre, dibattiti) 
è attesissima la mostra del fotografo 
statunitense Robert Mapplethorpe, 
molto bravo e specializzato In argo
menti scabrosi e mondani. In tanto 11 
•National Theat re ' . in collaborazio
ne con lo scultore MaJcolm Poynter, 
vi ha presentato Ordini ci ubbedier.za, 
balletto allucinato su musica rock di 
otto zombie seminudi e infarinati: 
meditazione sul potere e scultura vi
vente un po' sulla linea di Lindsay 
Kemp, che proprio In questi giorni è 
tornato dopo sette anni a Sadiers' 

Wells. 
In un altro teatrino a sud del Ta

migi ho potuto gustare una curiosità 
già presentata al Festival di Edim
burgo: la Red Shtft Theatre Compa
ny ha messo In scena per la regìa di 
Jona than Holloway una versione 
scorciata del capolavoro di John We
bster, La duchessa di Amalfi, che al
cuni considerano 11 più grande lavo
ro non shakespeariano del teatro in
glese. È la storia, si ricorderà, dell'a
more segreto della giovane duchessa 
vedova per il suo bravo intendente, e 
della vendetta del satanici fratelli di 
lei, timorosi di perdere una parte del 
loro beni e furenti per la bassa condi
zione dell 'amante, m a soprat tut to a-
nlmati da u n a volontà malvagia sa
dicamente fine a se stessa, che dà 
luogo a ba t tu te indimenticabili che 
colgono fulminee 11 tragico e assurdo 
della condizione umana . 

In questa versione 11 testo è affida
to a soli sei attori , fra cui tre donne si 
scambiano d'ogni tan to u n a collana 
e con essa la parte della protagoni
sta, forse a suggerire che la vittima è 
non una ma tut te le donne, m a co
munque senza creare alcuna discon
tinuità: gli attori sono sempre tutti 
in scena, davanti a una lunga gelosia 
dietro alla quale un pianista fa senti
re qualche brano; quando non recita
no si siedono di lato. Essi stessi pro
ducono tutti gli altri rumori di sfon
do (vento, pioggia, lo scoppiettìo del 
fuoco davanti al quale i due amant i 
si confidano) e fanno in taluni casi 
funzione di porte che s'aprono scric
chiolando, sgabelli ecc. I due fratelli 
della Duchessa diventano qui uno 
solo; questi riceve la notizia che la 
sorella ha partorito mentre presiede 
una riunione in cui vengono riferiti a 
mo* di coro date e fatti delle, vicende 
di Calvi, Gelli e compagni. È questa 
l'unica aggiunta al testo, non distur
bante In quanto le voci hanno un 
ruolo di sfondo, ma l'idea di ritrova

re nell'Italia at tuale quella «machia
vellica» che Immaginavano gli elisa
bettiani è chiara ed è s ta ta la più sot
tolineata dalla critica. 

Un'al tra sorpresa arriva dalla 
Cambridge Theatre Company, che 
da alcune set t imane ha incomincia
to a portare In giro la farsa di Joe 
Orton Ciò che vide il maggiordomo, 
sperando di arrivare a Londra se la 
proposta raccoglierà per s t rada suf
ficienti consensi (e finanziamenti). 
Joe Orton, che morì ammazzato nel 
1967 a soli 33 anni , è oggi di moda per 
via d'un filmato dedicato dalla BBC 
alla sua vita violenta e della buona 
biografia di John Lahr, «Aguzzate le 
orecchie», che fornisce ampi partico
lari suol exploit pubblici e privati 
(grottesco-pasollnlanl). Ho d a poco 
curato un'edizione italiana del suo 
teatro sicché ero particolarmente 
curioso di vedere come questa Intri
catissima farsa funzionasse sulla 
scena: alla let tura m'era parsa bril
lante fino all 'estenuazione e tale da 
rendere solo nelle mani d 'un regista 
abilissimo. Si aggiunga che Orton 
era solito ritoccare ampiamente i 
suol lavori durante le prove, cosa che 
non fu possibile per questo testo an
dato in scena postumo nel 1969 col 
recentemente scomparso Ralph Ri-
chardson. Con una compagnia «pro
vinciale» e u n regista come 11 giovane 
Roger Micheli c'era temere il peggio. 

La vicenda si svolge In un ospedale 
psichiatrico. Il dr. Prentice s ta per 
assumere u n a nuova segretaria e le 
chiede di spogliarsi per un Improro
gabile esame (lei: «All'agenzia di col
locamento non l'avevano detto»). Ar
riva proprio allora la moglie, reduce 
da un convegno di lesbiche e da una 
notte d 'amore col fattorino nell'Al
bergo della Stazione. Il ragazzo se
gue a ruota con foto scattate a scopo 
di ricatto («Protesterò col direttore 
dell'albergo». «È lui che ha preso le 

foto».) La segretaria e i vestiti d a lei 
smessi vengono nascosti dal povero 
Prentice, m a sopraggiunge l'ispetto
re Rance, 11 quale chiede conto dell' 
andamento del manicomio e cerca 
materiali per un best-seller sensazio
nale d 'argomento psichiatrico. La 
macchina è in moto e non si fermerà 
fino alle spassose agnizioni del finale 
e alla celebrazione fallica conclusiva. 

Bene, ho potuto constatare con 
sorpresa che il congegno, per quanto 
assurdo, funziona egregiamente, 
non si sa come, con un minimo di 
tagli. E che Orton non aveva tutt i l 
torti a sostenere che in effetti il suo 
teatro era essenzialmente realistico. 
SI possono immaginare le risate del 
pubblico alle varie bat tute su ciò che 
1 datori di lavoro si at tendono «nor
malmente» dalle loro segretarie, a-
vendo appena finito di consumare il 
bollettino quotidiano sulla vicenda 
Parkinson. E sotto la superficie sma
gliante della farsa faceva capolino il 
puri tanesimo segreto dello sregolato 
Orton, giudice sguaiato ma impieto
so delle Ipocrisie della società e della 
cul tura del nostro tempo. 

Gli at tori hanno poi spiegato che 
in un primo tempo avevano cercato 
di comprendere le motivazioni che 
guidavano i personaggi, chiedendosi 
•Perché faccio questo?» «Cosa so a 
questo punto?» Ma sì sono presto ac
corti che per tale via non riuscivano 
a fare strada^ perché Orton gioca sul 
fatto che il pubblico dia per scontata 
la motivazione d 'una data situazio
ne, fa leva sull'illusione teatrale, co
me ad esemplo Shakespeare nell'O-
tello e altrove. 

Qualcuno ha par lato di una pros
s ima edizione italiana di Ciò che vide 
il maggiordomo . II successo delia 
Cambridge Theat re Company, in 
condizioni non ottimali, è incorag
giante. 

Massimo Bacigalupo 

abbonatevi a l'Unità 

ADORABILE IMPUTATA. 
commedia musicale di Amen
dola e Corbucci. Regia di Carlo 
Di Stefano, scene di Bruno 
Garofalo, costumi di Alessan
dra Cardini, coreografìe dì Na
dia Chiatti, musiche originali 
dì Nello Cianghcrotti. Inter
preti principali: Antonella 
Steni. Aldo Halli, Nicola Pi
stoia, Guido Polito, Elisabetta 
Virgili, Luisa Bracco e Ga
briella di Litrio. Roma, Teatro 
Parioli-

•Siamo pieni di drammoni, 
quindi, se qualcuno li smitiz
za...». «Sugli scandali e i fatti 
pravi vi faccio fare qualche risa
ta»: $ulla base di queste argo
mentazioni prende spunto il 
processo all'interprete di teatro 
leggero che fa da motivo centra
le dello spettacolo. Vcdorabile 
imputata, ovviamente, è Anto
nella Steni. il capo d'accusa è 
quello di fare un teatro disim
pegnato, scarsamente còlto e 
del tutto irriverente nei con
fronti dei politici, delle istitu
zioni. dei potenti, del teatro 
classico e di tutto. Questo, al
meno, nella finzione del testo. 
Nella realtà, poi, Antonella 
Steni si difende prima spiegan
do la difficoltà del suo ruolo di 
attrice comica, poi con battute 
tipo: «La cassa per il Mezzo
giorno: cassa da morto»; «Met
tetemi pure dentro, tanto poi 
riuscirei sicuramente ad andare 
a Montecitorio (anche se avessi 
commesso i più Negri delitti)»; 
•Abbassano i tassi bancari? E 
ridi su 'sto tasso». 

Ora, senza entrare nel merito 
della simpatica trovata del prò-

Dracèna 

Se il 
varietà 

televisivo 
trasloca 
a teatro 

Antonella Steni 

cesso al teatro leggero (e la
sciando da parte le accuse e !e 
difese che si commentano da 
sé), ci sembra che proprio nel 
momento di difendere il suo 
ruolo sul palcoscenico, la Steni 
si sia lasciata andare ad una 
spiacevole passione per il varie
tà televisivo (non già quello ve
ro. teatrale, che è distante anni 
luce da spettacoli del genere). 
La rappresentazione, infatti, 
con estremo puntiglio, è co
struita come un programma te
levisivo: ad ofni scenetta segue 
un balletto e ad ogni balletto 
segue una scenetta. Mancano 
solo gli ospiti, ma questa è una 
moda che le moderne teorie 
della tv del saldato sera hanno 
abbandonato da tempo. Non 
manca, invece, la musica. Anzi 
scende copiosa e fragorosa da 
un potente impianto di am
plificazione posto, chissà per
ché, molto in alte rispetto alla 
platea. E si tratta giustamente 
di ritmi simil-disco-music: bra
ni tutti uguali che fanno ormai 
la gioia di grandi e piccini. E, 
naturalmente, fanno anche la 
gioia del nutrito corpo di ballo 
che si scatena ogni volta in nuo
ve scorribande coreografiche. II 
pubblico, in compenso ride e si 
diverte, oltre ad assentire ogni 
volta che la Steni si lancia nella 
difesa delle sue battute. Certo 
stare in mezzo ad altra sente, 
invece che comodamente sedu
ti sulle poltrone di casa propria, 
genera qualche fastidio, ma an
che in questo caso non c'è pro
blema: lo spettatore può sem
pre correre a casa in tutta fretta 
dove c'è un «biscione» (o chi per 
lui) che l'aspetta. 

n. fa. 
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IL SINDACO RENDE NOTO 

che questa Comune deve provveder e. con procedura di cui a l a i . 1, lettera 
B) della legge 2 / 2 / t 9 7 3 . n. 14. alia licitazione privata per l'appalto delie 
seguenti opere: 
I l Lavori di ristrutturazione e soprae-levazione dell'edificio di proprietà 

comunale a n. 6 alloggi. p«* la base d'asta di L. 128.6CO.OOO; 
2) Lavori di ristrutturazione di n. 3 alloggi di proprietà comunale per il 

recupero di unità abitative per lz base d'asta di L. 57.000.000; 
3) Lavori di recupero alloggi per anziani «ex Casa di Riposo Santa Ritai di 

Atri capoluogo per la base d'asta di L. 80.392.150; 
4) Lavori di costruzione della rete fognante nelle frazioni di Treciminisfe, 

Cona e Cavalieri per la base d'asta di L. 393.808.878: 
51 Lavori di costruzione di impianti sportivi: campi da tennis frazione Santa 

Margherita per la base d'asta di L. 53.500.000. 
Le ditte interessate a partecipare a tali licitazioni, regolarmente iscritto 
all'Albo Nazionale Costruttori, potranno far pervenire al Comune apposita 
domanda in certa legale entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 
La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministrazione. 

Atri, li 15 novembre 1983 
(Ins, 

IL SINDACO 
Giuliano Giul-anil 

PRETURA DI TORINO 
SEZiONE ESECUZIONE PENALE 

N. 1212/81 R.E.S N. 20065/92 R.G. 

I l Pretore di Torino, in data 1 1 / 1 2 / 1 9 8 2 . ha pronunciato la 
seguente sentenza. 

C O N T R O 

D'Amico Giuseppe, nato a Torino il 1 / 1 / 1 9 4 4 , detenuto presso la 
Casa O r a l e Milano. 
Per- avere in Torino il 1 9 / 2 / 1 9 8 2 . in violazione dell 'art. 7 2 0 C.P.. 
partecipato al giuoco d'azzardo dei dadi in una casa da giuoco 
clandestina. 

O M I S S I S 

Condanna il suddet to alla pena di L. 9 0 0 . 0 0 0 d i ammenda, ol t re le 
spese di proced:men:o ed ordina la pubblicazione della sentenza. 
per est rat to , sul giornale: t l 'Unità»-naziona!e. 
Per estrat to conforme all'originate. 

Torino, fi 17 ottobre 1933 IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Carlo Bardi) 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 1246/83 R.E.S N. 76358/79 R.G. 

li Pretore di Torino, in data 
seguente sentenza. 

1 1 / 1 2 / 1 9 8 1 . ha pronunciato la 

residente in Torino, 

C O N T R O 

Fava Dino, nato a Senigallia il 2 6 / 3 / 1 9 3 5 , 
C.so San Maurizio n. 5 . 
Per avere in Torino il 5 / 1 2 / 1 9 7 9 , in violazione cci i 'ar t . 7 2 0 C.P.. 
partecipato a! giuoco d'azzardo della roulette in una casa da giuoco 
clandestina. 

O M I S S I S 

Condanna il suddet to alla pena d i L. 1 5 0 . 0 0 0 di ammenda, ol t re la 
spese di procedimento ed ordina la pubblicazione delia sentenza. 
per es t ra t to , su! giornale: sl 'Unitài-nazionaìe. 
Per estrat to conforme all 'originale. 

Tcv/no, fi 29 ottobre 1983 IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Carlo Bardi) 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZiGNE PENALE 

N. 1235/83 R.E.S N. 26764/82 R.G. 

Il Pretore di Tonno, in data 2/C ' 1 9 8 2 , ha pronunciato d seguen
te decreto. 

C O N T R O 

Gorgoglione Raffaele, nato a Ponza il 1 / 3 / 1 9 3 4 , residente in 
Tor ino. Via lssig!;o n. 3 9 . 
Per avere in Torino il 3 / 2 / 1 9 8 2 . in violazione del l 'art . 7 2 0 C.P.. 
partecipato al giuoco d'azzardo della roulette in una casa d3 giuoco 
Clandestina. 

O M I S S I S 

Condanna i! suddet to alia pena di L. 1 0 0 . 0 0 0 e* ammenda, ol tre le 
spese d i procedimento ed ordina la pubblicazione del decreto, per 
est rat to , su ' giornale: t i 'Uni tàt-nazior ia le. 
Per estrat to conforme a3'originale. 

Torino, fi 29 ottobre 1983 !L DIRETTORE DI SEZIONE 
(Carlo Bardi) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della Provincia di Firenze 

Via Fiesolana, 5 - FIRENZE 

A V V I S O DI G A R A 
L'Istituto Autonomo per 'e Case Popolari deità Provincia d» Frenze «dirà. 

Quanto f r e j . cinque Astr i t i appaiti di progettatone e costruzione per 
l'esecuzione <S tutte le opere necessarie a-1a costruzione dei servienti nuovi 
fabbricati da rea'izzarsi neT ambito del Programma re t i na le c i ettSzia 
res»denziale pubbfcca 1932-1935. finanziati ai strisi o>B3 legge 5 /9 /1978 
n. «57 - t*er.™ 19S2-93 e 1S34-35: 
— n' 5 fabbricati per n ' 138 aSoggi nel Comune di Prato. Importo presun

to a base d'appalto L. 5.331.000.000; 
— n- 4 fabbricati per n' 120 aSoggi nel Comune r i ScancScci. Importo 

presunto a base d ' a p p i o U 641.5CO.O0O. 
— n* 2 fabbrcati per n* 24 aloggi net Com-jne a Certa-'do. n* 1 fabbricato 

per n ' 30 a^oggi rrit Ccm-jne e* Empci. n" 1 fabbricato per n* 18 a-V>ggi 
nsl Comune r i Fuceccruo. n' 1 fabbricato per n" 18 aleggi nel Comun« 
a Mon;eH--po. Ir.-porto presunto 3 base d'appago !_ 3.666 OOOOOO; 

— i r i fabbricato per rr* 73 a-'oggi ne? Comune ci Sesta Fiorentino. 
Importo presunto a oase d'appalto L 2.915.500 000 ; 

— re 1 fabbricato per n- 36 a'o-g? nel Cornice ck Signa e n* 2 fabbricati 
per n- 36 aSoggì nel Ccrn-j-- d- CasTeJfjorentino. Importo presunto a 
ba«^ d appalto L. 2.765 000.000. 

Per ragg" j*car«ne de. lavori si procederà mestante i crit&io ueCoffer-
ta economicamente p.-j \ arirajg^osa m base ad ur-a p t ra i tà di efementi eh» 
sararuv> mescati rei rrsp«:t.vi t r . * . 31 sens» ckì'art. 24 tenera b l dota 
legge 3 .8 /1977 n 584 

È ammessa 13 preser.:az.ore eh offerte da parte di imprese rurale ai 
sensi «Jegi a-tt 20 e seg-3 de-'a '.ecw» 8 '8 /1977 n £34 e s. m. 

Le Imprese interessate, prel iminarmente all ' invio delta richiesta 
d' invi to ed st f.-.c ds o"-;rrr-erare a2e d.soos:7iora pre-.-ste <tóla leooe 
584 '77 e s. rn e da'a V^c.je 646-82 e s. m (ar.t.-maf.al. dovranno 
n t : : s re presso la sede del l ' is t i tuto La documentazione da eliegara 
»lt» r ichiesto stessa. 

Le dem-.ce A e-v.to. re'at^ve ad i;ro O pxi lotti, coric-lere cte?3 docu
mentai j r e di c u sopra, dcyrarro --ervervre >3 lit.;_:o er.~ii « 30 iVmTr-
bre 1983. 

Freme. ì 19 ncvr-Zcc 1233 a Pn£SO£NT£ 
(Crwro CarftnaM 

F.Hi SAGGOMANDI - LECCE 
CONCESSIONARIO M A C C H I N E M O V I M E N T O TERRA F I A T A L U S 
A ss urne: 

— Capo magazziniere responsabile gestione ricambi 
— Venditori impianti aut macchine movimento terra 
— Meccanici esperti oleodinamici motori diesel, meccanica in generale 

Scrivere relazionando: Zona industriale - Lecce 

1953-1983 

Editori Pruni», 


